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CULTURE FEMMINILI
Culture e Fede Vol .  XXII I  2015 N. 2

Vol.  XXII I  2015 N.2 del la Riv ista del  Dicastero appena ha i l  suo focus sul le Cul ture
femmini l i .

L ’Assemblea Plenar ia del  2015 è stata dedicata al  tema del le Culture femmini l i :
Uguagl ianza e Di f ferenza .  Per condiv idere i  f rut t i  d i  quel l ’ incontro,  proponiamo questa
istantanea del le r i f lessioni  scambiate in accogl ienza del l ’ invi to di  Papa Francesco a
discernere i l  modo in cui  coinvolgere i  ta lent i  speci f ic i  che le donne portano al le cul ture
e al la Chiesa.

Sono stat i  quattro giorni  d i  ascol to e di  condiv is ione e qui  sono stat i  raccol t i  dal  Dicastero,
con l ’a iuto di  un gruppo di  donne, alcuni  spunt i  e qualche r i f lessione più elaborata.  Vi  s i
t rovano molt i  punt i  d i  v ista  e voci  d iverse, eredi tà preziose del  passato,  cr i t iche sui  ruol i
del  presente ed espressioni  d i  speranza per i l  futuro.

 
Editoriale

Non è la pr ima vol ta che la Chiesa si  interroga sul la presenza e le at tese del le donne.
Ma è la pr ima vol ta che, per quattro giorni ,  un consesso autorevole s i  col loca nel la
prospett iva del lo sguardo femmini le sul  mondo, mettendosi  a l l ’ascol to del la voce viva di
alcune test imoni.

Gl i  intervent i  d i  questo numero r iprendono i  contenut i  del l ’Assemblea Plenar ia del
Pont i f ic io Consigl io del la Cul tura,  che si  è tenuta a Roma dal  4 al  7 febbraio e quest ’anno
è stata dedicata a “Le cul ture femmini l i :  uguagl ianza e di f ferenza”.  In tut te le lat i tudini
questa presenza speciale -  spesso diment icata e quasi  invis ib i le -  ha cont inuamente nutr i to
e arr icchi to le comunità umane. Le donne, nel  mondo di  oggi ,  chiedono di  superare la
condiz ione di  asimmetr ia r ispetto al  p iù potente mondo maschi le.  Aspirano al l ’uguagl ianza,
al  godimento degl i  stessi  d i r i t t i  degl i  uomini  e di  par i  opportuni tà in tut t i  g l i  ambit i  del la v i ta
sociale.  Vogl iono essere prese sul  ser io e spendere i  propr i  ta lent i  ovunque siano r ichiest i
impegno, serviz io e autorevolezza.

A part i re da punt i  d i  v ista diversi ,  g l i  autor i  e le autr ic i  degl i  ar t icol i  r i f let tono su quest i
ta lent i .  Sottol ineano come l ’uomo e la donna siano soggett i  inter-dipendent i ,  sempre in-
relazione. Osservano una perdurante separatezza del  femmini le che tende a conf inare
le donne in un ghetto,  a vol te dorato come la bel lezza formale,  a vol te oscuro come la
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prost i tuzione. Ricordano i  tant i  compit i  svol t i  nel la Chiesa, nel la società e nel la famigl ia
e portat i  a termine ogni  g iorno, anche sempl icemente perché le donne ci  sono; r icordano,
inol t re,  che le voci  e le istanze femmini l i  sono moltepl ic i  e vanno ben ol t re i  conf in i  del  p iù
rumoroso indiv idual ismo occidentale.

Nel la t rama di  tut t i  g l i  intervent i ,  possiamo leggere la domanda sul la di f ferenza femmini le.
In che cosa consiste? Troveremo numerosi  e lement i  per r ispondervi ,  non solo osservando
i l  presente e la moltepl ic i tà di  ruol i  del le donne, ma anche guardando al  passato e ai  suoi
tesor i .  E,  tut tavia,  la temat ica del la di f ferenza pone una domanda così profonda che meri ta
di  restare con noi .  La domanda sul la di f ferenza apre i l  p iù ampio interrogat ivo sul  maschi le
e i l  femmini le,  sul  mondo del l ’umano oggi  e la sua potenziale r icchezza.


